
DOMENICA 26 GENNAIO 2014 

Diventare cristiani 

Vangelo Matteo 4,12-23 

Avendo intanto saputo che Giovanni era stato arrestato, Gesù si ritirò nella Galilea e, 
lasciata Nàzaret, venne ad abitare a Cafàrnao, presso il mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, 
perché si adempisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia:  

“Il paese di Zàbulon e il paese di Nèftali, sulla via del mare, al di là del Giordano, 
Galilea delle genti;il popolo immerso nelle tenebre ha visto una grande luce;  
su quelli che dimoravano in terra e ombra di morte una luce si è levata”. 

Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: "Convertitevi, perché il regno dei cieli è 
vicino". Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e 
Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: 
"Seguitemi, vi farò pescatori di uomini". Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando 
oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme 
con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. Ed essi subito, lasciata la barca e il 
padre, lo seguirono. Gesù andava attorno per tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe e 
predicando la buona novella del regno e curando ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.  
 

Ritorna la domanda che dovrebbe essere quotidiana: che cosa significa veramente essere cristiani, 
anzi diventare cristiani perché nessuno lo è in modo pieno, con fedeltà e coerenza cristallina ed 
esemplare. 

Diventare cristiani Significa seguire Gesù di Nazaret, la sua persona e il suo insegnamento. Il 
Vangelo di questa domenica (Matteo 4,12-23) ci racconta l’inizio della vita pubblica di Gesù, in una 
situazione di sconcerto interiore perché ha saputo dell’arresto di suo cugino Giovanni, il profeta 
battezzatore sulle rive del fiume Giordano. 

Con questo dolore nell’animo, Gesù da voce alla profezia del Regno: Dio nella sua persona è 
presente nella storia per comunicare e iniziare la radicale novità dell’amore che trasforma il cuore e 
la coscienza, i rapporti fra le persone, quelli con il denaro e il potere, quelli con Dio. 

Questa novità chiede a tutti un profondo cambiamento interiore che possa trasformare le storie 
umane e le situazioni della storia, facendole diventare umane. 

Per questo progetto Gesù chiama alcune persone non per comunicare loro una nuova dottrina, né 
una nuova religione, bensì un nuovo modo di essere, di sentire la vita, di operare le scelte. Le prime 
quattro persone scelte come discepoli sono pescatori del lago di Tiberiade, due coppie di fratelli: 
Simone (che poi sarà chiamato Pietro) e Andrea, Giacomo e Giovanni. Questi e poi gli altri 
discepoli non sono scelti fra gli scribi d’Israele che conoscevano e spiegavano la Legge; né fra gli 
uomini della religione, fra i sacerdoti del tempio di Gerusalemme; né fra i capi delle sinagoghe; né 
fra qualche politico e uomo di potere. Sono lavoratori, pescatori del lago, non si sa con quale grado 
di istruzione; uno poi sarà un esattore delle tasse, inviso a tutto il popolo; uno, forse due, 
simpatizzanti del gruppo degli zeloti che con le armi sognavano di scacciare i romani. 



Il Vangelo di Luca ricorda che con i discepoli c’era anche un gruppo di donne. Quindi, per la scelta 
non è per nulla decisiva la condizione di partenza, ma invece l’adesione, il coinvolgimento, la 
convinzione profonda che diventa testimonianza. “Gesù percorreva la regione della Galilea: 
insegnava nelle sinagoghe, annunziava il regno di Dio e guariva tutte le malattie e le infermità della 
gente”. Anche oggi, il vivere la fede dovrebbe caratterizzarsi per l’annuncio fedele del Vangelo e 
per i segni concreti di presenza, di compassione, di premura, di cura alle persone. 

“Io vedo con chiarezza che la cosa di cui la Chiesa ha più bisogno oggi è la capacità di curare le 
ferite e di riscaldare il cuore dei fedeli, la vicinanza, la prossimità… La Chiesa alle vote si è fatta 
rinchiudere in piccole cose, in piccoli precetti. La cosa più importante è invece il primo annuncio: 
Gesù Cristo ti ha salvato”…E i ministri della Chiesa devono innanzitutto essere ministri della 
misericordia, farsi carico delle persone, accompagnandole come il buon samaritano che lava, 
pulisce, solleva il suo prossimo” (Francesco, vescovo di Roma e papa). 

 

INCONTRI DELLA SETTIMANA 

� Celebriamo ogni giorno l’Eucarestia alle ore 8.00, con possibilità per le ore 19.00, da richiedere 
               possibilmente entro il venerdì precedente.  

INCONTRI DI CATECHISMO 

� 3° elementare   LUNEDI’            ore 18.00    Antonietta   tel. 0432-560752, Rosanna tel. 0432-665308 
� 4° elementare   MERCOLEDI’  ore 17.30    Elena tel. 0432-560892 
� 5° elementare   VENERDI’         ore 17.30    Monica e Debora tel. 0432-645231 
� 1° media            SABATO            ore 18.30    Francesco cell. 329-6061052 
� 2° e 3° media e 1°superiore  LUNEDI’ ore 18.00     Nicoletta tel. 0432-560671, Paola tel. 0432-560577 

 
� Domenica  26                      Celebrazione Eucarestia ore 8.00 e 10.30  

 
NEL CENTRO BALDUCCI 

 
� Martedì  21 nella mattinata incontro con gli studenti della scuola media di Tolmezzo 
� Giovedì 23             ore  18   Incontro gruppo preti della Lettera di Natale 

                   ore 20.30  Matteo Valentinuz comunica la sua esperienza di sei mesi al Cairo: “Il 
traffico di esseri umani nell’Egitto del dopo Morsi” (Vedi foglio di presentazione) 
 

Incontri di Pierluigi 
 

� Mercoledì  22  ore  17.15    a Bertiolo: Università della terza Età 
� Giovedì 23 ore 20.30 Nel Centro Balducci per l’incontro con Matteo Valentinuz 
� Venerdì 24 nell’ambito del percorso di spiritualità delle Acli alle ore 20.30  Pasian di Prato: “Dio sta con 

i poveri, per un cammino di liberazione, di giustizia e di vita” 


